
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 6 novembre 2016

Dal Vangelo secondo Matteo 7:21,29

7:21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno de' cieli; ma chi fa la volontà 
del Padre mio, che è ne' cieli.

7:22 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiam noi profetizzato in nome 
tuo, e in nome tuo cacciati demoni, e fatte, in nome tuo, molte potenti operazioni?

7:23 Ma io allora protesterò loro: Io non vi  conobbi  giammai;  dipartitevi  da me, voi  tutti 
operatori d'iniquità.

7:24 Perciò, io assomiglio chiunque ode queste mie parole, e le mette ad effetto, ad un uomo 
avveduto, il quale ha edificata la sua casa sopra la roccia.

7:25 E quando è caduta la pioggia, e son venuti i torrenti, e i venti hanno soffiato, e si sono 
avventati a quella casa, ella non è però caduta; perciocché era fondata sopra la roccia.

7:26 Ma chiunque ode queste parole, e non le mette ad effetto, sarà assomigliato ad un uomo 
pazzo, il quale ha edificata la sua casa sopra la rena.

7:27 E quando la pioggia è caduta, e son venuti i torrenti, e i venti hanno soffiato, e si sono 
avventati a quella casa, ella è caduta, e la sua ruina è stata grande.

7:28 Ora, quando Gesù ebbe finiti questi ragionamenti, le turbe stupivano della sua dottrina;

7:29 perciocché egli le ammaestrava, come avendo autorità, e non come gli Scribi.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

Ascoltare e edificare
Un ammaestramento diverso da quello degli Scribi quello di Gesù. Egli, infatti, non insegnava 
come uno dei tanti maestri del Suo tempo. Il Suo parlare sulla legge era con autorità perché 
Egli stesso ne era l'autore. E non solo l'autore della legge ma anche di tutte le cose (Giovanni 
1:3): il cielo, la terra, il mare, il vento... 

È  questo  il  motivo  per  cui  Gesù conosce perfettamente il  tuo cuore,  la  tua anima,  i  tuoi 
pensieri (Salmo 139:1,18; Giovanni 2:25) e vuole instaurare con te una relazione particolare, 
una relazione d'amore perché Lui ti ama e vuole unicamente il tuo bene.



Non  metterti,  dunque,  all'ascolto  della  Sua  parola  con  superficialità,  ciò  significherebbe 
illuderti di essere a posto (Giacomo 1:22). Essa, infatti, è la sola cosa di cui tu hai bisogno 
(Luca 10:42) e l'unico e vero fondamento su cui edificare la tua casa, il tuo futuro... la tua vita.

Le tempeste ci saranno sia per chi ha costruito sulla sabbia (colui che non ha preso sul serio le 
parole di Gesù) che per chi ha costruito sulla roccia; ma la casa edificata sulla roccia non cadrà  
perché è fondata sulla parola di Gesù Cristo il Figlio di Dio.

Il Signore ci benedica!

“Siate  facitori  della  parola,  e  non  solo  uditori;  

ingannando voi stessi.” (Giacomo 1:22)


